
I trucchi di Mister Bit 

Fig. 1-2-3. Dall’alto in basso: le pagine di tre tra i migliori siti 
per creare musica: Audiotool, Audiosauna e Beatlab.

A scuola di musica

Creare buona musica r ich iede talento, stud io e 
un’ott ima strumentazione elettronica. Se per i pr imi 
due ingredienti dobbiamo att ingere dalla far ina del 
nostro sacco, per quanto riguarda la strumentazione 
elettronica oggi il web ci viene in soccorso con decine 
di sintetizzatori virtuali free.

Questi strumenti onl ine sono dei d ivertenti pas-
satempo per i musicist i in erba ma possono essere 
anche util i ai professionisti che hanno bisogno di basi 
per accompagnare le loro canzoni. Tutto quello che 
serve è un computer, una buona connessione internet 
e un browser (Firefox, Chrome o Internet Explorer) che 
supporti flash.

Tra i migliori siti per creare musica c’è sicuramente 
Audio Tool (http://www.audiotool.com/app). Si tratta di 
un vero e proprio mixer musicale, replica fedele di quelli 
reali. Si può creare musica da zero oppure cominciare da 
una base già composta. Sulla parte destra della finestra 
di lavoro troviamo i diversi strumenti musicali che pos-
siamo utilizzare semplicemente trascinandoli sul mixer. 
Premiamo Play e cominciamo a sperimentare (fig. 1).

Altro programma da non perdere è AudioSauna 
(http://www.audiosauna.com/studio/) (fig. 2) per suonare 
su una tastiera elettronica ed aggiungere ogni tipo di 
effetti con il mixer. Più adatto per chi già sa suonare, 
AudioSauna può essere un simpatico passatempo anche 
per i musicisti alle prime armi. Per iniziare a sperimentare 
premiamo il tasto OpenStudio.

Infine segnaliamo Beatlab (http://www.beatlab.com/). 
Qui si può suonare online cliccando con il mouse nei 
quadratin i della grigl ia e poi premendo su Play (fig. 
3). Ogni riga corrisponde ad uno strumento diverso. Si 
possono anche aggiungere altri strumenti alla griglia 
cl iccando sul pulsante in basso a destra Add More 
Sound e scegliendo tra i migliaia disponibili .

Facebook dedica una pagina 
al delicato argomento del bullisimo via web, 
in collaborazione con Telefono Azzurro 
e Save the Children.

Facebook scende in campo contro il cyber bullismo  
con un progetto realizzato dagli ingegneri di Facebook e 
dallo Yale Center for Emotional Intelligence. Il risultato 
è una piattaforma che ha richiesto tre anni per la sua 
realizzazione e che è nata con l’obiettivo di util izzare 

il popolare social in modo sempre 
più consapevole e sicuro.

L’ idea è condividere informazioni e suggerimenti 
util i nei momenti di necessità e di emergenza. Da oggi 
ogni utente che segnalerà un episodio di bullismo su 
Facebook verrà automaticamente indirizzato alla nuova 
piattaforma di prevenzione contro il bullismo dove 
troverà consigl i su cosa fare e come comportarsi in 
questa specifica circostanza.

Ma cos’è il bullismo per Facebook? Sulle pagine del 
social network si può leggere: «Il bullismo non si identifica in 

Fermiamo il bullismo!
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Per qualunque dubbio 

o consiglio scrivi a 

misterbit@email.it

Scrivi a Mr. Bit

Bollettino del navigante

C’è un’app per tutto. Anzi no

Spegniamo il nostro smartphone, accendiamo 
il cervello e r iscopriamo la bellezza della vita 
reale. Può essere riassunto così i l messaggio di 
tre giovani studenti dell’università di Hyper Island 
che hanno realizzato un adesivo per ricordare a 
tutti, e in particolare alle nuove generazioni, che 
il mondo non si ferma a ciò che si trova all’ inter-
no di uno smartphone. Lo scivolo, l’altalena, un 
triciclo sono tutti oggetti appartenenti alla vita 
reale che difficilmente possono essere sostituiti 
con un’applicazione. Per usare le parole dei tre 
ragazzi di Hyper Island, «le cose più importanti 
della vita non sono sull’App Store».

Gli adesivi, possono essere acquistati sul sito 
Not On App Store (http://notonappstore.com/) 
al costo di 1 dollaro e ricalcano in modo fedele, 
e anche un po’ irriverente, il logo sviluppato da 
Apple per segnalare l’esistenza di un software 
scaricabile dal suo popolare negozio elettronico 
delle applicazioni (fig. 4-5-6).

Insomma, un’etichetta (esiste anche la versione 
scaricabile in pdf) per prendersi gioco e “dare un 
calcio” alla dipendenza da smartphone, all’es-
sere sempre connessi e quell’uso eccessivo della 
tecnologia a dispetto dei g ioch i all’ar ia aperta 
e della condivisione più autentica. Visitando la 
pagina notonappastore.com è possibile iscriversi 

(è necessar io possedere o creare un account 
Tumblr) in modo da ricevere le nuove fotografie 
che gl i utenti posteranno con i l logo Not On 
App Store.

Inf ine, premendo i l pulsante MAKE YOUR 
STICKER, possiamo scaricare una pagina in for-
mato A4 con diversi formati di loghi Not on App 
Store, che potremo stampare direttamente dal 
nostro pc. 

un’unica azione. Significa essere cattivi o offensivi arrivando 
a spaventare o ferire un’altra persona. Significa diffondere 
false voci, pubblicare foto inappropriate, rivolgere minacce a 
qualcuno o non lasciare in pace una persona. Tutti possono 
essere vittima di bullismo, direttamente o online. Che tu sia 
stato vittima di bullismo, sia amico di qualcuno che ne è 
stato vittima o ne sia stato accusato, ricorda che puoi sempre 
trovare aiuto. Scopri gli strumenti offerti da Facebook per 
aiutarti a gestire il problema».

Collegandoci all’ indir izzo https://www.facebook.
com/safety/bully ing/?referer=safety_center o p iù 
semplicemente digitando su Google “facebook bul-
l ismo”, troviamo, oltre a i video di presentazione dei 
protagonisti di questa iniziativa, tre sezioni: Ragazzi, 
Genitori e tutori, Insegnanti.

All’ interno di ogni sezione sono riportati i consigli 
prat ic i su come agire e su cosa s i debba fare per 
a l lontanare un bul lo, per 
aiutare un amico in difficol-
tà o per farsi un esame di 
coscienza nel caso in cui, i l 
bullo in questione, sia pro-
prio ch i sta consultando la 
piattaforma. 

Fig. 4-5-6. Tre adesivi con il logo di “Not avaible on 
the App Store”, per non essere schiavi delle applica-
zioni per smartphone.
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